
 

  
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE DEL COMMERCIO CHE 

OPERANO NELL’AMBITO TERRITORIALE DEL DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO 

ORNAVASSO, PREMOSELLO CHIOVENDA, VOGOGNA DI CUI AL BANDO DELLA REGIONE 

PIEMONTE (DD 184/A2009B/2022 DEL 22/07/2022) 

CUP E25C22000340004 

 
Deliberazione CIPE n. 125 del 23 novembre 2007 - Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 29 
novembre 2021 - Legge regionale 28/1999, articolo 18 ter. - D.G.R. n. 23- 2535 del 11/12/2020 - D.G.R. n. 2-
5434 del 26/07/2022 
Accesso alla agevolazione regionale relativa ai progetti strategici dei Distretti del Commercio del Piemonte 
 

Spett.le 
Comune di ORNAVASSO 

Capofila del Distretto Diffuso del Commercio  
ORNAVASSO – PREMOSELLO CHIOVENDA - VOGOGNA 

Piazza Municipio – ORNAVASSO (vb) 
 

Da trasmettere a mezzo Pec alla struttura tecnica 
confcommercioaltopiemonte@pec.it 

 
 

 

ALLEGATO 2 
MODULO PRESENTAZIONE DOMANDA DI CONTRIBUTO 

 
 

ll/La sottoscritto/a  , nato a  il 
 ,  residente  nel  Comune  di   
 civico   

in  via/piazza 

mailto:confcommercioaltopiemonte@pec.it


 

 
in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta: 

 
Ragione sociale  
Codice Fiscale  
Partita IVA  
Sede legale  
Codice ATECO  
Indirizzo e-mail  
Casella PEC  
Numero di telefono  

 
 

CHIEDE DI PARTECIPARE AL BANDO IN OGGETTO 
 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n.445 del 28/12/2000 nelle ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, di formazione o di uso di atti falsi e che l’art. 75 del medesimo Decreto commina, 
altresì, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

 
di possedere i requisiti di partecipazione e, in particolare di: 
(selezionare l’opzione adeguata) 

 
 PER LE IMPRESE COSTITUITE 

 
a) essere micro o piccole imprese, così come definite dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 

18 aprile 2005; 

b) esercitare attività di vendita diretta al dettaglio di beni o servizi o di somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande con sede operativa nell’ambito dell’area del Distretto. Sono ammesse anche le 

seguenti categorie, purché dotati di autorizzazione alla vendita al dettaglio: 

- farmacie, purché l’attività non sia rivolta esclusivamente a prodotti farmaceutici, specialità medicinali, 

dispositivi medici e presidi medico-chirurgici; 

- rivendite di generi di monopolio di cui alla L. 22/12/57 n. 1293 e s.m. e al relativo regolamento di 

esecuzione, approvato con D.P.R. 14/10/58 n. 1074 e s.m.; 

- artigiani iscritti nell’albo di cui all’art. 23 della L.R. 14/01/2009 n. 1 recante “Testo unico in materia di 

artigianato”; 



 

 

c) in caso di esercizio di vicinato: essere in possesso dei requisiti morali, professionali, strutturali e 

autorizzativi di cui agli artt. 5 e 7 del d.lgs. 31/03/1998, n. 114 s.m.i., e agli artt. 65 e 71 del d.lgs. 

26/03/2010, n. 59 s.m.i.; 

d) in caso di esercizio di somministrazione di alimenti e bevande: essere in possesso dei requisiti morali, 

professionali, strutturali e autorizzativi di cui all’art. 71 del d.lgs. 26/03/2010, n. 59 s.m.i., della l.r. 

29/12/2006, n. 38 s.m.i. e della d.G.r. 85-13268 del 08/02/2010 s.m.i.; 

e) essere iscritto al Registro delle Imprese; alla data di pubblicazione del presente Bando è sufficiente 

l’iscrizione come impresa “inattiva” a condizione che l’impresa beneficiaria risulti iscritta come “attiva” 

al Registro delle Imprese alla data di conclusione dell’intervento a progetto nei termini previsti dal 

presente bando, pena la revoca del contributo eventualmente riconosciuto; 

f) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 

sottoposta a procedure concorsuali in corso o aperte nei propri confronti antecedentemente la data di 

presentazione della domanda; 

g) non avere alcuno di soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 06/09/2011, n. 159 (c.d. Codice delle leggi 

antimafia”) cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del medesimo d.lgs.;   

h) essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali; 

i) non rientrare nel campo di esclusione di cui all’art. 1 del Regolamento UE 1407/2013 della Commissione 

del 18/12/2013 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L. 352 del 24/12/2013); 

 

I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e devono essere 

mantenuti sia in fase di richiesta del contributo, sia in fase di erogazione e di liquidazione dello stesso. 

 PER GLI ASPIRANTI IMPRENDITORI 
 

 non avere cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011 
n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia); 

 avviare entro mesi 2 (due) dalla data di pubblicazione del presente Bando e comunque prima della 
liquidazione del contributo, un’attività economica che soddisfi i requisiti sopra previsti. 

 

DICHIARA ALTRESI’ 
 

a) di essere consapevole che il contributo è soggetto a revoca qualora: 
-  l’intervento finanziato non mantenga il vincolo alla destinazione d’uso ammessa a 



 

beneficio, per almeno tre anni dalla data di concessione del contributo; 
- siano state rese dichiarazioni mendaci ai fini dell'ottenimento del contributo; 
- avvenga la cessazione dell'attività nei tre anni successivi alla data di concessione del 

contributo; 
- vengano alienati, ceduti o distratti i beni oggetto di contributo entro i tre anni dalla data di 

concessione dello stesso; 
- venga trasferita l’attività fuori dal perimetro del Distretto Diffuso del Commercio 

Ornavasso, Premosello Chiovenda, Vogogna entro i tre anni dalla data di concessione del 
contributo  

 
b) di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Comune capofila qualsiasi modificazione soggettiva 

o oggettiva rilevante ai fini della concessione dell’agevolazione e ai fini del mantenimento della 
stessa; 

c) di essere a conoscenza che le agevolazioni sono disposte nel rispetto della disciplina comunitaria sugli 
aiuti “de minimis” (Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013); 

d) di non aver ottenuto, nell’ultimo triennio, alcuna agevolazione economica di qualsiasi natura dallo 
Stato o da qualunque ente pubblico, al di fuori delle seguenti: 

 

Data di concessione 
dell’agevolazione 

Provvedimento 
agevolativo (Legge, 
Regolamento, ecc.) 

Natura dell’agevolazione 
(contributo c/capitale, 
mutuo agevolato, ecc.) 

 
Importo agevolazione € 

    
    
    
    

 
e) di rendicontare l’intervento, qualora ammesso a finanziamento, entro e non oltre il 30/03/2024 al 

Comune di Ornavasso, in qualità di capofila del Distretto, producendo la documentazione prevista da 
bando; 

f) di essere consapevole che la documentazione contabile di rendicontazione dovrà rispettare i seguenti 
requisiti: 

a. i documenti contabili devono essere riferiti agli investimenti oggetto di contributo e 
corrispondere alle voci di costo ammesse a contributo; 

b. tutti i documenti giustificativi di spesa devono essere conformi alle disposizioni di legge 
vigenti e devono essere intestati al beneficiario del contributo; 

c. le spese devono essere quietanzate e sostenute esclusivamente attraverso modalità di 
pagamento che ne assicurino la tracciabilità, secondo quanto riportato all’articolo 5 del 
bando. 

 
DICHIARA ALTRESI’ 

 
che l’intervento sarà realizzato nell’immobile ubicato all’interno del perimetro del Distretto Diffuso del 
Commercio Ornavasso, Premosello Chiovenda, Vogogna (come individuato nell’Allegato 1 al bando), 
identificato dai seguenti dati: 

 



 

Indirizzo  

Natura del possesso  proprietà 
 locazione 

  altro   
 
 

Investimenti previsti 
 

Totale complessivo degli investimenti previsti € 
Contributo richiesto (nel rispetto dei valori previsti all’art. 8 del bando) € 
Intensità % del contributo rispetto al totale investimenti (massimo 80%) % 

 
 

1. Tempistiche di realizzazione 
 

Data prevista per l’avvio degli interventi 
(successiva alla data di pubblicazione del bando) 

 

Data prevista per la conclusione degli interventi 
(entro il 15 marzo 2024) 

 

È previsto il rilascio di autorizzazioni per la 
realizzazione degli interventi? 

 Sì 
 No 

 Se sì, indicare tipo di autorizzazione necessaria, 
ente preposto al rilascio e tempistiche previste di 
ottenimento: 

  
 

 

Allega alla presente istanza i seguenti documenti: 
 

a) Sintetica descrizione dell’intervento (massimo 30 righe) con copia dei preventivi di 

spesa oppure fatture (in caso di spese già sostenute alla data di presentazione della 

domanda di contributo, per interventi effettuati dopo la pubblicazione del bando) ; 

b) documentazione fotografica dell’immobile e del locale (interno/esterno) in cui si 

intendono effettuare gli interventi oggetto di richiesta di contributo; 

c) copia di un valido documento d'identità del titolare o legale rappresentante dell'impresa 

richiedente il contributo (salvo il caso di sottoscrizione digitale della domanda da parte 

del titolare dell’impresa); 



 

d) copia della Visura camerale in corso di validità 

e) DURC in corso di validità attestante la regolarità del versamento dei contributi 

previdenziali ed assistenziali 

 
 

In fede, 

(luogo e data) 

Firma del richiedente 
 
 
 

In caso di firma autografa, allegare alla presente copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità


